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Audizione informale, nell’ambito dell’esame delle pro-

poste di legge C. 589 Trancassini e C. 647 Braga,

recanti modifiche al codice della protezione civile, di

cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e altre

norme in materia di gestione delle emergenze di

rilievo nazionale e per la disciplina organica degli
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dell’esame delle proposte di legge C. 589 Trancassini

e C. 647 Braga, recanti modifiche al codice della

protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gen-

naio 2018, n. 1, e altre norme in materia di gestione

delle emergenze di rilievo nazionale e per la disci-

plina organica degli interventi di ricostruzione nei

territori colpiti da eventi emergenziali di rilievo

nazionale, di rappresentanti dell’Associazione Nazio-

nale Carabinieri.

L’audizione informale è stata svolta dalle
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difesa del suolo e la gestione delle risorse idriche.
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L’audizione informale è stata svolta dalle
10 alle 10.35.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI.

La seduta comincia alle 14.

Sull’ordine dei lavori.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte, con-
corde la Commissione, che si procederà a
un’inversione dei punti all’ordine del giorno
nel senso di procedere dapprima all’esame
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della proposta di regolamento europeo, che
istituisce un quadro di certificazione del-
l’Unione per gli assorbimenti di carbonio, e
successivamente all’esame in sede consul-
tiva del disegno di legge recante la delega in
materia di revisione del sistema degli in-
centivi alle imprese.

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio, che istituisce un quadro di certifica-

zione dell’Unione per gli assorbimenti di carbonio.

COM(2022) 672 final.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 127,
comma 1, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 27 settembre 2023.

Mauro ROTELLI, presidente, avverte che
sono state presentate le proposte alterna-
tive di documento da parte dei gruppi Al-
leanza Verdi e Sinistra e Movimento Cin-
que Stelle (vedi allegato 1 e 2).

Gianangelo BOF (LEGA), relatore, si ri-
serva di svolgere ulteriori approfondimenti,
anche in ragione delle proposte alternative
presentate, prima di pervenire alla defini-
tiva formulazione della proposta di docu-
mento.

Mauro ROTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il viceministro dell’ambiente e della
sicurezza energetica Vannia Gava.

La seduta comincia alle 14.05.

Delega al Governo in materia di revisione del sistema

degli incentivi alle imprese e disposizioni di sempli-

ficazione delle relative procedure nonché in materia

di termini di delega per la semplificazione dei con-

trolli sulle attività economiche.

C. 1406 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alla X Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 10
ottobre 2023.

Martina SEMENZATO (NM(N-C-U-I)-
M), relatrice, formula una proposta di pa-
rere favorevole (vedi allegato 3).

Il viceministro Vannia GAVA concorda
con la proposta di parere della relatrice.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice (vedi alle-
gato 3).

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 11 ottobre 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.30.

INTERROGAZIONI

Mercoledì 11 ottobre 2023. — Presidenza
del presidente Mauro ROTELLI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per le Infra-
strutture e i trasporti Tullio Ferrante.

La seduta comincia alle 14.50.

Mauro ROTELLI, presidente, fa presente
che l’ordine del giorno reca lo svolgimento
di interrogazioni a risposta in Commissione
aventi ad oggetto questioni di competenza
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica.

Ricorda che, a norma dell’articolo 132
del regolamento, dopo la risposta del Go-
verno l’interrogante ha facoltà di replicare,
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per non più di cinque minuti, per dichia-
rare se sia stato o no soddisfatto.

Avverte che si svolgerà dapprima l’in-
terrogazione 5-00689 Forattini, su richiesta
della presentatrice e d’accordo con i pre-
sentatori delle altre interrogazioni all’or-
dine del giorno.

5-00689 Forattini: Notizie in merito al reperimento

da parte di Autovia Padana SpA delle risorse neces-

sarie al finanziamento del terzo ponte di Cremona.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Antonella FORATTINI (PD-IDP), repli-
cando, prende atto che il terzo ponte di
Cremona è stato stralciato dalle opere da
realizzare essendo sopravvenuta una prio-
rità per infrastrutture diverse e auspica
quindi che negli aggiornamenti del Piano
economico finanziario della società Auto-
via Padana venga reinserito il terzo ponte.

5-00514 Fenu: Ritardi nella realizzazione degli in-

terventi di ammodernamento e manutenzione della

SS131 « Carlo Felice » in Sardegna.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Emiliano FENU (M5S), replicando, rin-
grazia il Sottosegretario per il contenuto
della risposta, del quale condivide l’ur-
genza nel dover effettuare i lavori sull’ar-
teria stradale in oggetto. Prende atto che
nella risposta non è stato fatto cenno ad un
tratto fondamentale dell’infrastruttura stra-
dale sarda, ossia la diramazione centrale
nuorese, che collega i territori centrali con
la costa nord orientale sarda, molto fre-
quentata soprattutto durante la stagione
estiva. Stando alla risposta i lavori stanno
proseguendo solo in parte, malgrado l’in-
vito fatto al Governo con un precedente
atto di sindacato ispettivo promosso prima
dell’estate, volto ad accelerarne la realiz-
zazione. Fa presente di essere venuto inol-
tre a conoscenza di alcune criticità relative

alla società appaltatrice, che auspica che il
Governo possa risolvere rapidamente, an-
che al fine di pervenire ad una situazione
di sicurezza sulle strade sarde.

5-01073 Braga: Iter per il completamento della va-

riante alla ex SP 639 nel territorio della provincia di

Lecco.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Chiara BRAGA (PD-IDP), replicando, rin-
grazia il Sottosegretario Ferrante per la
risposta, che segue una precedente interlo-
cuzione sul medesimo argomento. Prende
atto che finalmente si è tenuta la seduta
della Conferenza di servizi e che sono state
presentate una serie di alternative proget-
tuali. Auspica, quindi, che vengano espressi
prontamente tutti i pareri di competenza, il
cui termine era fissato per il 4 ottobre
scorso, e che si pervenga alla pronta rea-
lizzazione dell’opera, che ricorda essere
connessa al più vasto progetto delle Olim-
piadi invernali Milano-Cortina 2026.

5-01434 Pastorino: Iter per la realizzazione delle

varianti alla SS 45 della Val di Trebbia.

Il sottosegretario Tullio FERRANTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 7).

Luca PASTORINO (MISTO-+EUROPA),
replicando, si dichiara soddisfatto della ri-
sposta. Ricorda che il Sottosegretario Rixi
aveva prospettato il termine di luglio 2023
per l’appalto dei lavori e auspica quindi che
la Conferenza di servizi venga convocata il
prima possibile, per pervenire all’appalto
dei lavori almeno agli inizi del 2024. Si
riserva a quest’ultimo riguardo di interve-
nire nuovamente con ulteriori atti di sin-
dacato ispettivo.

Mauro ROTELLI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.10.
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ALLEGATO 1

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, che
istituisce un quadro di certificazione dell’Unione per gli assorbimenti

di carbonio. COM(2022) 672 final.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO FINALE PRESENTATA
DAL GRUPPO ALLEANZA VERDI E SINISTRA

La Commissione VIII,

esaminata la proposta di regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un quadro di certificazione del-
l’Unione per gli assorbimenti di carbonio;

considerata la relazione trasmessa dal
Governo su tale proposta ai sensi dell’arti-
colo 6 della legge 234 del 2012;

tenuto conto degli elementi di cono-
scenza e valutazione emersi nelle audizioni
svolte nell’ambito dell’esame della propo-
sta;

premesso che:

la proposta di Regolamento in esame
è volta ad istituire un quadro volontario di
certificazione dell’Unione per gli assorbi-
menti di carbonio, al fine di contribuire in
coerenza con il Green Deal e il regolamento
europeo sul clima, alla riduzione netta delle
emissioni di gas a effetto serra di almeno il
55 per cento entro il 2030 rispetto ai livelli
del 1990;

più in particolare la proposta, al
fine di incentivare e accelerare la diffu-
sione degli assorbimenti di carbonio attra-
verso il sequestro nei suoli agricoli, lo stoc-
caggio nei prodotti e lo stoccaggio perma-
nente, intende armonizzare le metodologie
per il calcolo e la valutazione della qualità
degli assorbimenti, rendendo trasparenti le
procedure di certificazione e chiarire il
quadro di approvazione dei sistemi di cer-
tificazione;

la proposta si rivolge ai diversi si-
stemi di cattura e sequestro della CO2 che
al momento non sono tutti sviluppati a
livello industriale, avendo di fronte tecno-

logie molto eterogenee tra loro in termini
di efficacia ed economicità, data anche la
scarsa disponibilità dei siti di stoccaggio;

ciò nonostante è da valutare positi-
vamente la creazione di un quadro armo-
nizzato e rigoroso per stimolare attività e
investimenti negli assorbimenti di carbo-
nio, la cui capacità di conservazione e
generazione sarà sempre più importante
nel perseguimento degli obiettivi di decar-
bonizzazione, è fondamentale ribadire che
il quadro proposto è, e deve essere inteso,
come uno strumento supplementare e non
sostitutivo rispetto agli strumenti già in
essere che perseguono la riduzione delle
emissioni e l’incremento degli assorbimenti
di carbonio e, specificatamente, ESR, ETS,
LULUCF;

al netto di un fondamentale chiari-
mento di priorità tra attività di riduzione
delle emissioni e attività di promozione
degli assorbimenti, come detto in prece-
denza, la definizione di 'carbon removals'
(assorbimenti di carbonio) proposta sem-
bra ampliare quanto previsto dall’IPCC,
includendo un’attività definita come 'the
reduction of carbon release from a biogenic
carbon pool to the atmosphere', che si al-
lontana da quanto previsto a livello inter-
nazionale per la contabilizzazione degli as-
sorbimenti di carbonio;

pur valutando positivamente che la
proposta miri all’aggiornamento delle so-
luzioni per gli assorbimenti e stoccaggi a
lungo termine di CO2 atmosferica sia at-
traverso misure di protezione della natura
e carbon farming, sia attraverso altre forme
di stoccaggio tecnologiche o industriali, ap-
pare quanto mai necessario che le meto-
dologie di base debbano potersi adattare
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alle varie tipologie di assorbimento, assicu-
rando che non si generino incentivi distor-
sivi o competizione rispetto agli utilizzi del
suolo per la produzione di cibo e che le
pratiche siano in linea con il principio del
DNSH e non determinino impatti negativi
sulla biodiversità o gli ecosistemi;

la proposta individua un quadro di
azioni e fa ampio ricorso ad atti delegati o
di esecuzione, il che rende complessa la
valutazione degli aspetti di merito e per
quello che concerne gli elementi presenti, si
sollevano perplessità per gli elementi rela-
tivi alla governance del sistema proposto ed
alla sua fattiva implementazione;

in particolare nel testo proposto si
sottolinea la complementarietà della pro-
posta rispetto al Regolamento (UE) 2023/
839 LULUCF, stabilendo che i certificati di
assorbimento del carbonio siano funzionali
a diversi usi finali, quali la compilazione
degli inventari nazionali dei gas ad effetto
serra, la prova delle dichiarazioni delle
imprese riguardo al clima e all’ambiente o
lo scambio di unità di assorbimento del
carbonio sui mercati volontari da parte dei
privati;

i sistemi di certificazione – siano
essi pubblici o privati – mantengono un
proprio Registro e benché si tratti di Re-
gistri pubblici e se ne stabilisca l’interope-
rabilità, la previsione della proposta pre-
senta evidenti rischi di restare inattuata o,
al contrario, di creare una proliferazione di
soggetti e modalità di raccolta dati di dif-
ficile interpretazione e riconciliazione, ren-
dendo così, nei fatti, poco utile anche la
relazione annuale richiesta per aumentare
la trasparenza;

è opportuno sottolineare come i vari
assorbimenti devono tutti poter avere un
ruolo nel sistema, tenendo in adeguata con-
siderazione le differenze tra i sistemi basati
su « elementi naturali » e i processi indu-
striali;

le tecnologie e le opzioni per l’as-
sorbimento di carbonio presentano diversi
gradi di maturità, efficacia e costi di mo-
nitoraggio e le diverse soluzioni si differen-
ziano anche in base alle caratteristiche dei

soggetti che possono attuarle e finanziarle.
Ad esempio, le soluzioni industriali si dif-
ferenziano notevolmente rispetto alle solu-
zioni di 'coltivazione' del carbonio in cui si
fa riferimento al settore agricolo, caratte-
rizzato da una tipologia completamente
diversa di attori e investitori; il testo tende
ad equiparare le soluzioni naturali, che
implicano investimenti e lavoro nel settore
dell’agricoltura, di piccole medie imprese –
spesso a conduzione familiare – con solu-
zioni ad alta tecnologia, che prevedono
costi e investimenti industriali, ancora tec-
nologicamente incerte. Tale approccio, che
si giustifica dietro il nome di neutralità
tecnologica, in realtà mette a repentaglio
gli sforzi di chi nel settore dell’agricoltura
sta investendo nella sostenibilità e lo farà
nei prossimi anni;

la proposta di Regolamento non va-
lorizza il ruolo degli ammendanti (come il
compost) prodotti da compostaggio e dige-
stione anaerobica dei rifiuti organici e delle
bioplastiche compostabili e non incentiva
le pratiche agricole che utilizzino detti am-
mendanti naturali in sostituzione di quelli
chimici. Tali pratiche garantiscono in pri-
mis lo sbocco finale per la gestione della
frazione organica, la principale compo-
nente dei rifiuti urbani, consentendo di
restituire carbonio e fertilità al suolo e
contestualmente immobilizzarlo;

appare opportuno sottolineare che,
data la centralizzazione delle attività verso
la Commissione, il ruolo degli esperti deve
essere garantito e la consultazione deve
essere trasparente in ogni fase, dalla co-
struzione all’attuazione delle metodologie e
del Regolamento stesso,

esprime valutazione positiva

sulla proposta della Commissione eu-
ropea e ritiene in ogni caso necessario che,
nel corso del negoziato:

vada ribadito in modo esplicito che
il quadro proposto è, e deve essere inteso,
come uno strumento supplementare e non
sostitutivo rispetto agli strumenti già in
essere che perseguono la riduzione delle
emissioni e l’incremento degli assorbimenti
di carbonio e, specificatamente, ESR, ETS,
LULUCF;
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la Commissione chiarisca adeguata-
mente il metodo attraverso il quale tutti gli
assorbimenti devono essere considerati e
contabilizzati in piena trasparenza e te-
nendo adeguatamente in considerazione cri-
teri come la durata dello stoccaggio, il
rischio di rilasci, l’incertezza delle misura-
zioni, il rischio di carbon leakage;

vada previsto un quadro normativo
distinto per gli assorbimenti del carbonio
nei suoli agricoli realizzato attraverso le
soluzioni naturali di gestione dei suoli ri-
spetto allo stoccaggio geologico del carbo-
nio con soluzioni tecnologiche ed al seque-
stro nei biomateriali, anche al fine di fa-
vorire la creazione di uno specifico mer-
cato dei crediti generati dall’agricoltura il
cui valore potrà restituire all’agricoltore
adeguato compenso per lo sforzo messo in
atto;

vada chiarita la definizione di 'car-
bon removals' rendendola maggiormente
affine a quanto previsto dall’IPCC soprat-
tutto in relazione al possibile utilizzo degli
assorbimenti ai fini della conformità agli
obiettivi europei sugli assorbimenti, stabi-

liti mediante il regolamento LULUCF e le
metodologie coerenti con quanto previsto
dalle linee guida IPCC per gli inventari di
gas serra, evitando di sovrastimare o sot-
tostimare assorbimenti ed emissioni con-
nesse all’attività di assorbimento di carbo-
nio;

vada definita adeguatamente la co-
erenza metodologica nella quantificazione
degli assorbimenti di carbonio, tracciando
le unità in maniera rigorosa, al fine di
evitare la doppia contabilizzazione al pari
del sistema dei registri ETS o Kyoto;

vada valutato un sistema d’incentivi
specifici, al di là della certificazione volon-
taria, per l’utilizzo di fertilizzanti organici
da rifiuti, considerando i benefici ambien-
tali derivanti dalla sottrazione dei rifiuti
organici dal flusso dei rifiuti indifferenziati
destinati a smaltimento (evitando così ul-
teriori emissioni di gas serra dalle discari-
che, come richiesto dalla direttiva 1999/
31).

Bonelli
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ALLEGATO 2

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio, che
istituisce un quadro di certificazione dell’Unione per gli assorbimenti

di carbonio. COM(2022) 672 final.

PROPOSTA ALTERNATIVA DI DOCUMENTO FINALE PRESENTATA
DAL GRUPPO MOVIMENTO 5 STELLE

La Commissione VIII,

esaminata la Proposta di Regolamento
del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un quadro di certificazione del-
l’Unione per gli assorbimenti di carbonio –
COM(2022)672;

premesso che:

la proposta di regolamento in esame
è volta a istituire un quadro volontario di
certificazione dell’Unione per gli assorbi-
menti di carbonio, al fine di contribuire, in
coerenza con il Green Deal e il regolamento
europeo sul clima, alla riduzione netta delle
emissioni di gas a effetto serra di almeno il
55 per cento entro il 2030 rispetto ai livelli
del 1990. In particolare, la proposta in-
tende incentivare e accelerare la diffusione
degli assorbimenti di carbonio attraverso il
sequestro nei suoli agricoli, lo stoccaggio
nei prodotti e lo stoccaggio permanente;

nella valutazione d’impatto che ac-
compagna la proposta viene ribadito che il
regolamento europeo sul clima limita a 225
MtCO2eq la quantità di rimozioni di car-
bonio attraverso l’uso del suolo che può
contribuire all’obiettivo di riduzione del 55
per cento delle emissioni di gas ad effetto
serra entro il 2030;

il regolamento sulle emissioni e gli
assorbimenti di gas a effetto serra risul-
tanti dall’uso del suolo, dal cambiamento di
uso del suolo e dalla silvicoltura (c.d. LU-
LUCF), recentemente rivisto, innalza tale
obiettivo e stabilisce che suoli e foreste
dell’UE debbano garantire entro il 2030
l’assorbimento di 310 Megatonnellate di
CO2;

gli obiettivi principali della propo-
sta sono: i) garantire l’elevata qualità degli

assorbimenti di carbonio nell’UE e ii) isti-
tuire un sistema di governance per le cer-
tificazioni dell’UE finalizzato a evitare l’e-
cologismo di facciata applicando corretta-
mente i criteri del quadro di qualità del-
l’UE e facendoli rispettare in modo affidabile
e armonizzato in tutta l’Unione;

tali azioni sono necessarie per sti-
molare la diffusione delle attività di assor-
bimento del carbonio e per sviluppare qual-
siasi politica futura in questo settore, in
considerazione della necessità di assorbire
centinaia di milioni di tonnellate di CO2

all’anno. Tutto ciò contribuirà al consegui-
mento dell’obiettivo della neutralità clima-
tica entro il 2050 stabilito nella normativa
europea sul clima, nonché degli altri obiet-
tivi ambientali della comunicazione sul
Green Deal europeo;

la proposta è stata preceduta nel
2021 da una comunicazione della Commis-
sione europea sui cicli di carbonio sosteni-
bili, che sottolinea l’importanza di creare
incentivi e modelli imprenditoriali per au-
mentare l’assorbimento del carbonio nei
pozzi di assorbimento naturali costituiti
dagli ecosistemi (sequestro di carbonio nei
suoli agricoli) e sviluppare un mercato unico
per la cattura, l’utilizzo, il trasporto e lo
stoccaggio del biossido di carbonio,

considerato che:

tale proposta, assume come base
giuridica l’articolo 192, paragrafo 1, del
trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea (TFUE), che conferisce all’Unione il
diritto di intervenire al fine di perseguire
gli obiettivi della politica in materia am-
bientale. Tra questi obiettivi, definiti all’ar-
ticolo 191, paragrafo 1, del TFUE, figurano,
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tra l’altro, la salvaguardia, la tutela e il
miglioramento della qualità dell’ambiente,
un uso accorto e razionale delle risorse
naturali e la promozione sul piano inter-
nazionale di misure destinate a risolvere i
problemi dell’ambiente a livello regionale o
mondiale, in particolare a combattere i
cambiamenti climatici;

con specifico riferimento al princi-
pio di sussidiarietà e, quindi, alla necessità
di un intervento normativo dell’Unione non-
ché del reale valore aggiunto rispetto a
quello che ciascuno Stato membro po-
trebbe fare legiferando in materia, viene
rilevata l’esigenza di garantire un coordi-
namento a livello europeo in grado di po-
tenziare l’azione per il clima e integrare le
iniziative nazionali e locali, anche al fine di
superare le difficoltà riscontrate nella va-
lutazione della qualità degli assorbimenti
di carbonio e creare parità di condizioni
nel mercato interno per la certificazione
degli assorbimenti, a vantaggio della com-
parabilità e della fiducia;

valutato, altresì, che:

nel condividere e accogliere positi-
vamente l’intenzione della proposta di strut-
turare, coordinare e disciplinare il mercato
volontario emergente di crediti di carbonio,
va tuttavia rilevato che le soluzioni pro-
spettate non appaiono concorrere in modo
significativo e dirimente al perseguimento
degli obiettivi che la stessa si pone;

a tal fine, appare raccomandabile
colmare alcune lacune che, nell’attuale for-
mulazione, non consentono di sviluppare
pienamente il potenziale della proposta e
di dare adeguata risposta a talune criticità,
con particolare riferimento: all’urgenza di
prevenire e, in alcuni casi, fermare i danni
alla biodiversità causati dal mercato volon-
tario attualmente in uso; alla necessità di
tutelare adeguatamente i piccoli proprie-
tari e portatori di interesse locali spesso
esclusi dalla partecipazione e fruizione dei
benefici del mercato volontario e di iden-
tificare e rimuovere gli ostacoli all’effettivo
sviluppo del sistema (quali, barriere eco-
nomiche e informative, incertezza di mer-
cato, e costi iniziali); anche i criteri QU.A-

.L.ITY si configurano eccessivamente gene-
rici e di dubbia utilità nell’apportare un
fattivo contributo qualitativo al mercato
volontario dei crediti;

con particolare riferimento ai criteri
di sustainabilITY, sebbene vi siano alcune
certificazioni supplementari e facoltative per
la biodiversità, lo stato attuale del mercato
di assorbimenti di carbonio è ancora lon-
tano dagli obiettivi di sostenibilità, quali la
mitigazione dei cambiamenti climatici e l’a-
dattamento ai medesimi, la protezione e il
ripristino della biodiversità e degli ecosi-
stemi, l’uso sostenibile e la protezione delle
acque e delle risorse marine, la transizione
verso un’economia circolare e la prevenzione
e riduzione dell’inquinamento;

occorrerebbe inoltre chiarire quali
siano gli utilizzi legittimi dei crediti gene-
rati e la relazione con altri strumenti, quali
l’ETS e la PAC anche al fine di elaborare i
corrispondenti correttivi;

è parimenti necessario definire le
modalità di implementazione del mercato
volontario emergente, in particolare me-
diante lo sviluppo centralizzato di metodo-
logie, criteri minimi, registri nazionali, e
organi di controllo, altresì sottoponendo i
crediti importati da paesi non-UE agli stessi
criteri QU.A.L.ITY di quelli emessi nell’UE,
per evitare l’insorgere di distorsioni della
concorrenza con i certificati di assorbi-
mento di paesi terzi che non si basano sugli
stessi requisiti;

occorre infine prevedere adeguate
misure anti riciclaggio e anti corruzione
volte a prevenire rischi di infiltrazioni da
parte della criminalità organizzata e lo
sfruttamento del mercato volontario da parte
delle eco-mafie,

tenuto conto degli elementi di co-
noscenza e valutazione emersi nelle audi-
zioni svolte nell’ambito dell’esame della pro-
posta,

esprimono una

valutazione positiva sulla proposta della
Commissione europea,

con le seguenti condizioni:

per le motivazioni espresse in pre-
messa, nel corso del prosieguo dell’esame
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della proposta a livello di Unione europea,
valuti il Governo:

con riferimento all’articolo 2:

la lettera a) definisce gli 'assorbi-
menti di carbonio' sia in termini di effet-
tivo assorbimento e stoccaggio che come
riduzione del rilascio di carbonio nell’at-
mosfera. Quest’ultima definizione tuttavia
non appare conforme a quella emergente
nelle linee guida elaborate dal Gruppo in-
tergovernativo di esperti sul cambiamento
climatico (IPCC) né alla terminologia in uso
nell’attuale mercato volontario dei crediti
di carbonio e nelle linee guida internazio-
nali che operano una più netta distinzione
tra i due tipi di crediti (ovvero tra 'removal'
e 'avoidance'), richiedendo, per esempio, di
aumentare progressivamente l’utilizzo di
crediti di assorbimento, rispetto ai crediti
di riduzione di emissioni, e raggiungere il
100 per cento di assorbimenti permanenti
entro il 2050. Tale precisazione appare
auspicabile anche al fine di definire in
modo inequivoco l’ambito di applicazione
della proposta di regolamento che, se rife-
rita ad entrambi i tipi di crediti, richiede-
rebbe l’introduzione di una norma che con-
senta di contabilizzarli in maniera distinta,
così da consentire agli acquirenti di ottem-
perare alle linee guida sugli assorbimenti,
ed evitare uno svantaggio competitivo delle
attività di stoccaggio a lungo termine (e.g.
riforestazione) rispetto alle attività di ridu-
zione delle emissioni (e.g. gestione di tor-
biere o foreste) generalmente meno dispen-
diose;

la lettera g) definisce 'perma-
nente' lo stoccaggio del carbonio che im-
magazzina carbonio 'per diversi secoli'. Tale
definizione non appare sufficientemente cir-
costanziata e non tiene conto della percen-
tuale di rischio associata allo stoccaggio,
che dovrebbe essere quantificata e possi-
bilmente assicurata da un adeguato buffer
pool condiviso;

la lettera h) definisce 'sequestro
del carbonio nei suoli agricoli' l’attività di
assorbimento del carbonio connessa alla
gestione dei terreni che determina un au-
mento dello stoccaggio di carbonio nella

biomassa vivente, nelle materie organiche
morte e nei suoli. La formulazione sem-
brerebbe includere attività di gestione di
foreste, torbiere, praterie, etc. A tale ri-
guardo andrebbe chiarito se la proposta di
regolamento sia da intendersi riferita alle
« soluzioni basate sulla natura » non pret-
tamente legate ai suoli agricoli, e, in tal
caso utilizzare una terminologia più ade-
guata, riferita alle Nature-based Solutions
o alle Natural Climate Solutions;

di sostenere la proposta della Com-
missione europea di aumentare l’obiettivo
di assorbimento netto a 310 milioni di
tonnellate di CO2 equivalente nel settore
del suolo entro il 2030;

di definire metriche d’impatto e
criteri quantitativi minimi di biodiversità,
adattamento, risorse idriche, ed economia
circolare per i progetti sviluppati sul suolo
europeo, oltre che per i crediti importati,
nonché di adoperarsi con il massimo im-
pegno per impedire il rapido sviluppo di
progetti volontari di assorbimento che in-
coraggino pratiche con esternalità negative
per la biodiversità e l’ambiente, in termini
difficilmente reversibili per la ricchezza
naturale del nostro paese;

di garantire e tutelare, attraverso
percorsi chiari e trasparenti, il coinvolgi-
mento diretto delle parti interessate e, se-
gnatamente, dei portatori di interesse locali
e dei piccoli proprietari terrieri, spesso
esclusi dai processi decisionali di design dei
progetti e dalla partecipazione e fruizione
dei benefici del mercato volontario, anche
al fine di assicurare il raggiungimento degli
obiettivi di sostenibilità da parte di un gran
numero di operatori e valorizzare le sin-
gole specificità territoriali ed ecosistemiche
per la riduzione dei gas a effetto serra;

e con le seguenti raccomandazioni:

proporre misure che consentano, nel
quadro delle certificazioni dell’UE per gli
assorbimenti di carbonio, una più puntuale
definizione dei criteri di qualità (QU.A-
.L.ITY) nonché delle nuove metodologie,
modalità di certificazione e requisiti quan-
titativi minimi. In particolare:

per quanto attiene la quantifica-
zione (QUantification) si ritiene raccoman-
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dabile: 1) redigere nuove metodologie in
collaborazione con esperti internazionali,
includendo un’analisi più completa del ci-
clo vita, specialmente nel caso dei pascoli e
dello stoccaggio nei prodotti; 2) creare stru-
menti di quantificazione standardizzati e
rigorosi con interfacce accessibili a piccoli
e medi proprietari terrieri, al fine di faci-
litare l’accesso agli incentivi; 3) migliorare
ed aggiornare i dati accessibili sulla per-
manenza dello stoccaggio nei prodotti; 4)
aumentare la risoluzione dei dati satellitari
accessibili pubblicamente e standardizzare
i modelli di calcolo degli assorbimenti a
partire da questi dati; 5) introdurre linee
base dinamiche basate su dati regionali
aggiornati, in aggiunta all’aggiornamento
periodico dello scenario di riferimento di
cui all’art. 4.7; 6) regolamentare l’introdu-
zione di nuove tecnologie di monitoraggio
quali spettroscopia sottosuolo, analisi di
biomassa da droni e/o satelliti, e altro;

per quanto attiene l’addizionalità
(Additionality): al fine di direzionare più
correttamente gli incentivi, si ritiene rac-
comandabile considerare l’inclusione di al-
tri criteri di addizionalità, oltre a quello
legale, quali criteri di addizionalità finan-
ziaria, l’analisi degli ostacoli allo sviluppo
delle attività di assorbimento del carbonio
sotto il profilo dell’informazione e della
conoscenza degli strumenti da parte del
mercato, nonché l’analisi delle pratiche co-
muni nel contesto di riferimento;

per quanto attiene allo stoccaggio a
lungo termine (Long-term storage): si ri-
tiene raccomandabile proporre prassi al-
ternative a quelle in uso, basate su assun-
zioni incerte e su analisi approssimative
che spesso si rivelano errate, prevedendo
ad esempio l’utilizzo di crediti che certifi-
cano lo stoccaggio annuo al termine dello
stesso (dunque, ex-post);

per quanto attiene la sostenibilità
(sustainability), si ritiene raccomandabile
definire parametri d’impatto e criteri quan-
titativi minimi, anche con riferimento al-
l’attività di monitoraggio, considerato che
tale criterio potrebbe avere un peso rile-
vante sulla qualità del mercato volontario,
anche tenuto conto del principio « non ar-

recare un danno significativo » stabiliti nel
regolamento delegato (UE) 2021/2139 e dei
criteri di sostenibilità di cui all’articolo 29
della direttiva (UE) 2018/2001 del Parla-
mento europeo e del consiglio;

definire chiaramente all’interno della
proposta di regolamento quali siano gli
utilizzi legittimi dei crediti tra i vari pos-
sibili, tenendo conto di eventuali aggiusta-
menti corrispondenti degli obiettivi nazio-
nali, in base ai seguenti criteri:

divieto di utilizzo di crediti per
ETS, ESR e LULUCF per evitare il doppio
conteggio;

definizione di standard di conta-
bilizzazione degli assorbimenti diversi a
seconda dell’utilizzo;

distinzione tra riduzione e com-
pensazione tramite assorbimenti in politi-
che, obiettivi e rivendicazioni di stati, isti-
tuzioni e società, per evitare che l’utilizzo
di crediti diventi un deterrente per la ri-
duzione delle emissioni, e per evitare l’u-
tilizzo di assorbimenti non permanenti;

esclusione delle compensazioni vo-
lontarie dalla contabilizzazione;

applicazione di un criterio uni-
forme di valutazione degli standard di qua-
lità per i crediti utilizzati nell’UE ma regi-
strati in paesi non-UE;

definizione di processi di verifica
e certificazione trasparenti e credibili per
prevenire l’uso improprio dei crediti di
carbonio a fini di Greenwashing;

valutare l’opportunità di inserire
norme che prevedano di incentivare ulte-
riormente l’utilizzo di fertilizzanti organici
da rifiuti, per i co-benefici ambientali de-
rivanti dalla sottrazione di tali rifiuti dal
flusso dei rifiuti indifferenziati destinati a
smaltimento;

prevedere la possibilità di valoriz-
zare il ruolo degli ammendanti ottenuti da
frazione organica del rifiuto urbano e dai
rifiuti compostabili (compost) quali ferti-
lizzanti utilizzati sia nelle pratiche agricole
che nel contesto urbano (parchi, giardini,
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alberature stradali, aiuole..), anche valu-
tando incentivi economici specifici;

valutare la possibilità di inserire
disposizioni che valorizzino, incentivan-
dolo, il contributo della silvicoltura alla
riduzione complessiva di CO2, eventual-
mente anche prevedendo l’utilizzo di ri-
sorse pubbliche;

integrare la proposta con dispo-
sizioni volte a remunerare le pratiche agri-
cole idonee a favorire l’assorbimento di
carbonio dall’atmosfera con meccanismi in-
centivanti aggiuntivi rispetto a quanto già
previsto dalla Politica agricola comune.

L’Abbate, Ilaria Fontana, Morfino, Santillo.
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ALLEGATO 3

Delega al Governo in materia di revisione del sistema degli incentivi
alle imprese e disposizioni di semplificazione delle relative procedure
nonché in materia di termini di delega per la semplificazione dei
controlli sulle attività economiche. C. 1406 Governo, approvato dal

Senato.

PARERE APPROVATO

La VIII Commissione,

esaminato il disegno di legge n. 1406,
recante delega al Governo in materia di
revisione del sistema degli incentivi alle
imprese e disposizioni di semplificazione
delle relative procedure nonché in materia
di termini di delega per la semplificazione
dei controlli sulle attività economiche, ap-
provato dal Senato;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento di operare una revisione del sistema
degli incentivi alle imprese, inclusi quelli
aventi natura fiscale, con l’obiettivo di ri-
muovere gli ostacoli al pieno dispiegamento
di efficacia dell’intervento pubblico a so-
stegno del tessuto produttivo;

sottolineata favorevolmente la scelta
di pervenire alla redazione di un codice che
razionalizzi l’offerta di incentivi e ne ar-
monizzi la disciplina;

evidenziato che tra i principi e i cri-
teri direttivi di delega per la sistematizza-
zione delle misure di incentivazione si fa
riferimento a criteri che tengano conto, tra
l’altro, del sostegno alla sostenibilità am-
bientale in rapporto all’efficientamento ener-
getico e alla transizione ecologica,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 4

5-00689 Forattini: Notizie in merito al reperimento da parte di Autovia
Padana SpA delle risorse necessarie al finanziamento del terzo ponte

di Cremona.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto di sindacato
ispettivo, rappresento quanto segue.

La Convenzione sottoscritta con il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
dalla Società Concessionaria Autovia Pa-
dana nel 2017 individuava investimenti spe-
cifici da realizzare nella prima fase della
gestione, cosiddette Opere di Lotto 1, tra
cui il raccordo autostradale Ospitaletto-
Montichiari, gli interventi sulla A21 in Pia-
cenza, la Tangenziale di Cremona, la va-
riante alla SP ex SS 45 bis in corrispon-
denza degli abitati di Pontevico e Robecco
d’Oglio e l’abbattimento barriera La Villa e
il nuovo casello di Caorso.

Come riportato dall’onorevole interro-
gante, nel secondo quinquennio, il con-
tratto di concessione prevedeva, fra gli al-
tri, la realizzazione del nuovo casello di
Castelvetro, il raccordo autostradale con la
SS 10 Padana Inferiore e il completamento
della bretella autostradale tra la SS 10 e la
SS 234 (cosiddetto Terzo ponte di Cre-
mona), a seguito del reperimento da parte
della concessionaria delle necessarie ri-
sorse finanziarie. La Società aveva il vin-
colo a comunicare al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti entro la data di
scadenza del primo periodo regolatorio,
l’eventuale mancata disponibilità di tali ri-
sorse finanziarie.

Nel marzo 2022, Autovia Padana ha
comunicato al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti l’esigenza di realizzare
interventi di manutenzione straordinaria
sulla rete autostradale già assentita in con-
cessione sulla base di alcune criticità rile-
vate nell’ambito delle verifiche di natura
strutturale.

In tale contesto è stata evidenziata, in
particolare, la necessità di attuare un in-
tervento di sostituzione dell’impalcato e di

adeguamento sismico del ponte sul fiume
Po compreso tra Fiorenzuola d’Arda e Cre-
mona, finalizzato al miglioramento della
durabilità e del comportamento sismico.
Per tale intervento è stata individuata una
previsione di spesa pari a circa 330 milioni
di euro.

Sono, inoltre, stati previsti ulteriori in-
terventi di riqualificazione delle opere di
scavalco dell’autostrada in gestione, fina-
lizzati al mantenimento dei livelli di sicu-
rezza.

Con nota del maggio 2022, il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ha rap-
presentato ad Autovia Padana che tali in-
terventi assumevano carattere di priorità
rispetto alle ulteriori opere in concessione
e determinavano un fabbisogno finanziario
aggiuntivo, non previsto nel Piano Econo-
mico Finanziario assentito in sede di gara,
con conseguente necessaria revisione del
rapporto concessorio.

Il successivo 3 agosto 2022, Autovia Pa-
dana ha trasmesso una nuova versione del
Piano Economico Finanziario, rappresen-
tando la necessità di destinare le risorse
originariamente previste alle opere del se-
condo periodo regolatorio alla copertura
dei suddetti interventi prioritari, con con-
seguente stralcio dal Piano Economico Fi-
nanziario delle opere del secondo quin-
quennio.

Lo scorso 3 agosto, Autovia Padana ha
trasmesso una versione aggiornata del Piano
Economico Finanziario, confermando l’im-
postazione sopra rappresentata del Piano
inviato nel 2022.

In conclusione, le opere del secondo
periodo regolatorio potranno essere inse-
rite nei prossimi aggiornamenti quinquen-
nali, qualora ne sussistessero i presupposti
per la loro realizzazione.
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ALLEGATO 5

5-00514 Fenu: Ritardi nella realizzazione degli interventi di ammo-
dernamento e manutenzione della SS131 « Carlo Felice » in Sardegna.

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento al quesito posto, la so-
cietà ANAS ha rappresentato quanto segue.

I lavori in corso e di prossimo avvio
lungo l’itinerario della S.S. 131 « di Carlo
Felice » riguardano sia interventi di nuove
opere che di manutenzione programmata,
finalizzati all’innalzamento delle condi-
zioni di sicurezza dell’arteria e conseguente
riduzione dell’incidentalità, nonché al mi-
glioramento delle condizioni di fruibilità
che prevedono l’eliminazione dei numerosi
incroci a raso presenti.

Tali interventi risultano completati sino
ad Oristano ad eccezione del tratto dal km
23+885 al km 32+412 attualmente in fase
di realizzazione, mentre proseguono sino a
Porto Torres con una sezione a corsie ri-
dotte, priva di banchina e con la presenza
di numerosi incroci a raso.

Gli interventi di manutenzione program-
mata sono risultati indispensabili ed im-
procrastinabili anche a seguito delle veri-
fiche condotte da ANSFISA su alcune opere
d’arte. Per alcuni di questi, come le Galle-
rie Chighizzu al km 205 circa, la stessa
Agenzia aveva imposto tempi stringenti per
l’adeguamento degli impianti al decreto le-
gislativo n. 264 del 2006 e, sulla base di tali
istanze, ANAS è intervenuta tempestiva-
mente anche al fine di scongiurare l’inter-
dizione al traffico delle tratte interessate
dai lavori.

In merito allo stato di avanzamento dei
lavori, rappresento quanto segue.

Sono in corso di esecuzione i seguenti
interventi:

nel primo stralcio dal km 158+000 al
km 162+700, è prevista la realizzazione di
due nuovi svincoli (svincolo Bonorva Sud al
km 158+600 e svincolo di Bonorva Nord al
km 162+000), in sostituzione di altrettante
intersezioni a raso esistenti e la sistema-
zione delle viabilità locali. Lo scorso luglio

è stato aperto al traffico lo svincolo di
Bonorva sud ed entro la primavera 2024,
sarà aperto anche quello di Bonorva nord;

per il 2° stralcio dal km 108+300 al
km 158+000, che prevede l’apertura del
nuovo svincolo di Paulilatino, i lavori sono
stati consegnati lo scorso 5 luglio;

per il 3° stralcio dal km 162+700 al
km 209+500, sono in corso i lavori lungo
l’asta principale lungo il raccordo con la
SP124.

Infine, per quanto attiene ai lavori di
ammodernamento e di adeguamento nel
tratto compreso tra il km 23+885 ed il km
32+412, le lavorazioni lungo l’asta princi-
pale sono state completate e sono attivate
le deviazioni di cantiere dal km 23+400 al
km 27+200, con deviazione della circola-
zione sulle complanari denominate R1 e
R4, ciascuna con unico senso di circola-
zione. Entro la fine dell’anno, tali devia-
zioni saranno rimosse.

Sono, invece, in fase di progettazione, i
seguenti interventi di:

adeguamento e messa in sicurezza lo-
calizzati e distribuiti su un territorio di
estensione di circa 50 km, dal km 108+300
al km 158+000, completamente finanziato
(CA 284) e per il quale il Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, lo
scorso 26 giugno, ha espresso parere favo-
revole nell’ambito della verifica delle va-
rianti;

adeguamento e messa in sicurezza nel
tratto dal comune di Codrongianus fino
all’abitato di Sassari, nell’ambito del com-
pletamento dell’itinerario Sassari-Olbia dal
Km 192+500 al Km 209+500, lotto 1 e lotto
2 (CA 349 e CA 357).
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Preciso che esclusivamente questi ultimi
due interventi (CA 349 e CA 357) risultano
commissariati.

In merito al rispetto del cronopro-
gramma, i progetti definitivi di tali inter-
venti commissariati risultano in procedura
di VIA presso il Ministero dell’ambiente e
della sicurezza energetica con istanze tra-
smesse rispettivamente in data 5 maggio

2021 e 25 ottobre 2021 e ad oggi ancora
non riscontrate.

In chiusura, rappresento che il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti ha
interessato ANAS per l’adozione di misure
volte a conciliare la presenza dei cantieri
stradali con l’esigenza di mobilità dell’u-
tenza stradale, nel rispetto dei più alti
standard di sicurezza e fluidità della cir-
colazione.
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ALLEGATO 6

5-01073 Braga: Iter per il completamento della variante alla ex SP 639
nel territorio della provincia di Lecco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto mi consente di fornire
un aggiornamento rispetto al question time
discusso in questa Commissione lo scorso
25 maggio, presentato dal medesimo ono-
revole interrogante.

In seguito alla trasmissione a SIMICO
da parte di ANAS del 6 aprile 2023 del-
l’aggiornamento della documentazione pro-
gettuale e il documento di Fattibilità delle
alternative progettuali, la SIMICO ha ri-
chiesto ulteriori approfondimenti in merito
all’impatto dell’opera sul territorio, ai ri-
schi connessi alle tecniche di scavo, alla
cantierizzazione, alla stima dei costi ed ai
tempi di realizzazione.

ANAS, ha riscontrato le richieste di SI-
MICO e il successivo 29 maggio ha provve-
duto a trasmettere il pacchetto documen-
tale propedeutico all’apertura della Confe-
renza dei Servizi preliminare.

Il 27 giugno 2023, in un incontro tenuto
presso regione Lombardia con SIMICO, le
province di Lecco e di Bergamo, la società
ANAS ha presentato ufficialmente il pro-
getto di fattibilità dell’intervento e le tre
soluzioni tecniche di progetto.

In tale incontro la Provincia di Lecco ha
avanzato la necessità di ulteriori approfon-
dimenti circa la risoluzione delle interfe-
renze e degli espropri.

Il successivo 18 luglio, ANAS ha tra-
smesso a SIMICO la documentazione revi-
sionata del progetto di fattibilità tecnica ed
economica dell’opera necessaria per dare
avvio alla Conferenza di Servizi Prelimi-

nare che il Commissario Straordinario ha
provveduto ad indire.

La riunione si è tenuta in modalità
telematica il 19 settembre scorso nel corso
della quale è stato presentato da ANAS il
Progetto di Fattibilità Tecnica ed Econo-
mica e le alternative progettuali che di
seguito descrivo:

1) ottimizzazione del Progetto Esecu-
tivo 2012 con mantenimento dello stesso
tracciato;

2) realizzazione dell’opera attraverso
scavo meccanizzato con Tunnel Boring Ma-
chine (TBM), con mantenimento degli im-
bocchi nord e sud già realizzati ma diverso
andamento plano-altimetrico rispetto al pro-
getto esecutivo del 2012;

3) nuovo tracciato con scavo in tradi-
zionale, con mantenimento dell’imbocco
nord, nuova configurazione per l’imbocco
sud e relativa nuova sistemazione di tutta
la parte a cielo aperto di collegamento con
la viabilità esistente.

La Conferenza si è conclusa con la fis-
sazione del termine per l’espressione dei
pareri da parte delle Amministrazioni e
degli Enti competenti al 4 ottobre scorso.

All’esito dell’esame delle posizioni
espresse nei suddetti pareri, il Commissario
emetterà la determinazione motivata di con-
clusione del procedimento, che sarà pub-
blicata sul sito web di SIMICO.
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ALLEGATO 7

5-01434 Pastorino: Iter per la realizzazione delle varianti alla SS 45
della Val di Trebbia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Il quesito posto mi consente di fornire
un aggiornamento rispetto al question time
discusso in IX Commissione lo scorso 12
gennaio, presentato dal medesimo onore-
vole interrogante.

Rispondo con gli elementi forniti dal
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica.

In merito all’evoluzione del procedi-
mento amministrativo riguardo al progetto
definitivo della variante alla strada statale
45 Val Trebbia dal km 31+500 (Costafon-
tana) al km 35+600 (Montebruno), 2° stral-
cio funzionale, lo scorso 15 febbraio il
Servizio Valutazioni Impatto Ambientale e
sviluppo sostenibile della regione Liguria
ha espresso parere positivo. Il successivo 16

maggio, la Commissione VIA ha espresso
parere positivo con condizioni.

Il 26 settembre scorso è pervenuto an-
che il parere positivo con condizioni del
Ministero della cultura.

Pertanto, si è proceduto alla stesura
dello schema di decreto di VIA in corso di
firma da parte dei ministeri concertanti,
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica e Ministero della cultura la cui
emanazione è prevista entro il corrente
mese.

Una volta conclusa tale procedura, con-
fermo l’impegno del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti ad avviare tempe-
stivamente la Conferenza di Servizi per gli
adempimenti conseguenti.
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